
AZZITTITO «Tira fuori la lingua che te la ta-

glio, così non parli più». Ma quello che dove-

va essere un gioco, un semplice rimprovero

per un vivace alunno di 7 anni, è andato ben

oltre. E la maestra ha

davvero usato le for-

bici per tagliare la lin-

gua al bambino.

Nonostante l’immediato licen-
ziamento dell’insegnante deci-
so dal ministro dell’Istruzione
Giuseppe Fioroni, nel mondo
della scuola non si placano le
preoccupazioni generate da
quanto accaduto lo scorso 20
febbraio all’istituto elementare
Cadorna di Milano.
R.S., insegnante di sostegno di
22 anni, stava sostituendo una
sua collega di ruolo - assentata-
si dall’aula per qualche minuto
-quandoharichiamatoall’ordi-
ne il piccolo Ahmed (nome di
fantasia): «Stavo andando a
temperare la matita saltellando
- ha raccontato il bambino, fi-
glio di nordafricani ma nato in
Italia - e la maestra mi ha detto
di andare al posto. Poi ha volu-

to che andassi da lei e mi ha
chiesto di tirare fuori la lingua
tre volte, poi me l’ha tagliata.
Pensavo che fosse uno scherzo,
perchè lo aveva già fatto altre
volte con le mani».
Invece i medici dell’ospedale
Buzzi che hanno curato Ah-
med hanno riscontrato un ta-
glionetto, dato cinque punti di

sutura e diagnosticato dieci
giorni di prognosi.
Mail traumapsicologicorichie-
derà più tempo per la guarigio-
ne: «Ilmio bambino non vuole
piùtornareascuola -haraccon-
tato la madre - ha il terrore di
guardarmi mentre cucino,
quando vede una lama scap-
pa».Ladonnadi28annihado-

vuto anche lasciare il lavoro
per accudire il figlio. Per que-
sto,oltrealladenunciaper lesio-
ni nei confronti della scuola e
dell’insegnante, verrà chiesto il
risarcimento dei danni «sia per
le cure del bimbo - ha spiegato
l’avvocato della famiglia - sia
per igiornidi lavoroche ladon-
na sta perdendo».

Daparte sua la maestra sidifen-
de attribuendo l’incidente a
una mossa imprevedibile del-
l’alunno: «Non volevo, mi di-
spiace». Ammette di avere mi-
nacciato in maniera scherzosa
ilbambinoconunpaiodi forbi-
ci in mano, ma - come accerta-
no anche gli inquirenti, che
parlanodi ferimentoaccidenta-
le - attribuisce la ferita ad un
movimento improvviso e im-
prevedibile dell’alunno.
Ora la giovane insegnante, che
rischia un’imputazione per le-
sioni colpose, non salirà più in
cattedra: se l’istituto elementa-
re l’hasospesaatitolocautelati-
vo, ilministroFioronihaavvia-
to, d’intesa con il direttore sco-
lastico regionale della Lombar-
dia, laproceduraper ilsuolicen-
ziamento in tronco.
«Di fronte a comportamenti di
tale gravità - ha commentato il
ministro - è solo una la risposta
possibile: quella della
“tolleranza zero”. Le centinaia
di migliaia di insegnanti seri
della scuola italiana non meri-
tano di essere screditati dal
comportamento di pochi irre-
sponsabili».
Ma lo scossone si è fatto senti-
re, se il mondo scolastico si sta
interrogando sulla possibilità
d’introdurre test psico-attitudi-
nali per valutare l’idoneità al-
l’insegnamento dei futuri do-
centi.

Una vera e propria cittadella,
seicentosettantamila metri cu-
bi travillettea schiera, impian-
ti sportivi, scuola, servizi. A
fruirne, almeno sullacarta,do-
vrebbero esser i militari Usa
dellabaseNatodiSigonella. La
nuova cittadella dovrebbe sor-
gere a Lentini, tra le colline di
Tirerò e Xirumi in una zona
che oggi è sottoposta ad un
doppiovincolo,quellopaesag-
gistico e quello archeologico,
perchénell'areasonostati indi-
viduati alcuni siti archeologici
greci e bizantini di straordina-
ria importanza.
L'intera zona - tra le più belle

dellaPiana-ècoltivatadaaran-
cetie seminativiedèadesclusi-
vo uso agricolo. Ma adesso
non è più così.
Il Comune di Lentini, acco-
gliendo la richiesta che veniva
presentata dalla società Sciru-
misrlperesigenzelegateallasi-
curezza nazionale, con un vo-
to trasversale ha approvato
unavariantealpianoregolato-
re, trasformando l'area da agri-
cola in residenziale. A nessuno
èperòvenutoinmentedichie-
deredovesonole richiestedell'
amministrazione statuniten-
se. Ieriuninviatodella trasmis-
sioneLe Ieneèandatoa farvisi-
ta al capitano Joe Stuyvesant,
il comandante della base aero-

navalediSigonellaperchieder-
gli se effettivamente gli Stati
uniti avessero bisogno di que-
ste nuove case. La risposta è
stupefacente: «Attualmente -
spiega il comandante della Us
NavyaSigonella - lamarinade-
gli Stati uniti non ha intenzio-
nedi aumentare ilproprio fab-

bisogno di case in Sicilia».
Allora forse si sta pensando al
futuro? «Non abbiamo piani
per aumentare quello che ab-
biamo già». Abbiamo chiesto
lumi al Ministero della Difesa
italiano, ma anche lì cascano
dalle nuvole. «Case a Lentini
per gli americani? Ma se non
abbiamo neppure i soldi per
gli alloggi ai nostri militari».
NellecartepresentatedallaSci-
rumi,vi solounvagoimpegno
a presentare la richiesta ameri-
cana una volta ottenuta la va-
riante. Insommaprimasicam-
bia la destinazione d'uso del
terreno e poi si vedrà. Un'iter a
dir poco singolare, che di fatto
regala alla Scirumi la possibili-

tàdicostruire suterreniagrico-
li mille villette che, in un mo-
do o nell'altro, alla fine avran-
no un valore di mercato.
Il sindaco di Lentini, Alfio
Mangiameli è però fiducioso.
«Se Sigonella non ne sanno
niente - spiega a Le Iene - sarà
perché il contatto è diretta-
mente con Washington… ».
Resta il fatto che guardando in
trasparenza la vicenda si intra-
vedonointeressi legati aperso-
naggi assai potenti. Dietro la
Scirumi vi sono, tra gli altri, la
MaltauroCostruzioni,unadel-
leaziende interessate all'appal-
to per trasformare l'aeroporto
Dal Molin di Vicenza, e che
vantafortissimi interessinelca-

tanese e la Cappellina di Cata-
nia, una società che appartie-
neaicinquefiglidell'editoreca-
tanese Mario Ciancio Sanfilip-
po, che era anche il proprieta-
rio di gran parte dei terreni sui
quali dovrebbe sorgere il gran-
decomplessoresidenziale.Ter-
reni in parte ereditati, in parte
acquistati tra gli anni '50 e gli
anni '70,altri ancoraacquistati
alla fine anni '90 ed altri anco-
ra comprati tra il 25 ottobre
2004 e il 9 maggio 2005 per
poi rivenderli alla Scirumi.
Di questi terreni, più della me-
tà erano intestati direttamente
all'editore,altri39ettarivengo-
no venduti dalla Sater srl. Una
società che ha sede allo stesso

indirizzo dell'editore Ciancio,
ha come recapito di posta elet-
tronicaunacasellade«lasicilia.
it» e come numero di telefono
un interno del quotidiano di
proprietà di Ciancio. I soci del-
la Sater sono solo sei: la moglie
i cinque figli dell'editore.
Lostessomeccanismodiscato-
le cinesi che vede Ciancio tra i
protagonisti dei grandi affari
che si stanno consumando a
Catania.
Stando alle carte i Ciancio con
la sola vendita dei terreni
avrebbero incassato oltre5 mi-
lionidieuro,pagatidallaSciru-
mi con un mutuo ipotecario
concesso dall'Istituto San Pao-
lo.

«Ci dicono che siamo il futuro; vo-
gliamo essere il presente». Eccoli
qua i giovani «impegnati», quelli
che «la politica ci interessa». Riuniti
dal “loro” ministro Giovanna Me-
landriper il primo incontronaziona-
ledelle consultegiovanili (il titoloaz-
zeccatoè“Consultiamoci”), sonoar-
rivati in un migliaio da tutt’Italia fi-
no all’Auditorium di Roma. Nella
salaquasi esaurita sipossonodistin-
guere tre sotto categorie: rampanti
quasi-politici in giacca e cravatta
che studiano da grandi, studenti
(post) universitari con la vocazione
all’impegno che prendono appunti,
ragazzi e ragazze gioiosamente fric-
chettoni che semplicemente si inte-
ressano al loro futuro. Per fortuna le
ultime due categorie sono di gran
lunga predominanti con una buona
presenzadi ragazze.Ascoltano(eap-
plaudono) Giovanna Melandri che
ricordaquantogiàfatto inFinanzia-
ria(deduzionedegliaffittiai fuori se-
de, taglio del cuneo fiscale solo alle
aziendecheassumonoatempo inde-

terminato), sottolinea i dati «preoc-
cupanti» (-10 % rispetto alla media
europea nel tasso di occupazione dei
ventenni, posto stabile ottenuto in
media a 38 anni) e annuncia che
«al tavolo sulle pensioni ci saranno
anche rappresentanze di studenti e
giovani»epropone«unpianostraor-
dinarioperdare caseagiovani».Ap-
plaudono Walter Veltroni che spie-
ga come la chiave sia «evitare che la
flessibilità diventi precarietà», Gio-
vanniDaEmpoli che annota«come
in Italia tutti vogliono essere giova-
ni,ungiovanilismocherende impos-
sibile l’innovazione», Ilvo Diaman-
ti che propone «in politica, dopo le
quote rosa, le quote verdi».

Se sia la “meglio gioventù” è difficile
dirlo, di sicuro è una generazione
pragmatica che vuole contare e non
lamandaadire, inspecialmodover-
so le «generazioni tutelate che han-
no avuto tanto e non rinunciano a
niente», come dice Giovanni (25en-
ne di Torino) quasi a presagire una
battagliagenerazionalesullepensio-
ni. Lo spettro delle esperienze e delle
aspettativeèampio.C’è il gruppoar-
rivato in pullman da Benevento,
campani pragmatici. «Belle parole
ne abbiamo sentite tante, speriamo
di arrivare a qualche fatto. Il mini-
stro Melandri ci dà l’occasione di
parlare; ci sta simpatica perché an-
che lei è precaria come noi», scherza
Michele (23, quasi ingegnere). Co-
meCiro (25)ePaolo (22)si sonospo-
stati dalla provincia al capoluogo.
«Per noi internet e i laboratori sono
un’utopia e poi non ci sono le borse
di studio: solo 4 su 300 domande
nella nostra facoltà». A Putignano,
provincia di Bari, la consulta giova-
nile è appena nata. «Siamo qua per
ascoltare ed imparare», spiegaAure-
lia (22, laureata inScienzadellaCo-

municazione). Come Stefano (24,
Scienze Politiche) da Bari si sposte-
rannoper«farestage, sapendobenis-
simo che saranno gratuiti e che do-
vremo pagarci da dormire».
Anche i nonstudenti si dannoda fa-
re. Da Monteveglio, paesone sulle
colline fra BolognaeModena, arriva
il “The dream club”. «Quando han-
no chiuso il “Manlio’s”, l’unico pub
del paese, siamo andati al Comune
e ci hanno detto che se facevamo
un’associazione potevano darci una
sede. L’abbiamo messa a nuovo e
oraè l’unicopuntodi riferimentoper
i giovani; per prima cosa abbiamo
organizzato una serata di informa-
zione sulle droghe con i ragazzi dei

centri sociali», racconta Francesco
(21). Con loro c’è Ilaria (23) che da
quando aveva 16 anni ha cambiato
«una decina di lavori tutti diversi
concontrattimaipiù lunghidi3me-
si». Ora ha trovato conta di spostar-
si «a Bologna prendendo un posto
letto a 250 euro al mese, rigorosa-
mente in nero».
La parola più ricorrente, senza sor-
prese, è precarietà. Silvana (26) vie-
neCastrovillari (Cosenza)hauncur-
riculum lungo tre pagine: «laurea a
Perugia; master, due corsi di specia-
lizzazione, tirocini, stage e ora il ser-
vizio civile, tutto a Roma». Il suo so-
gno è «andare in Africa per seguire
un progetto di cooperazione, ma sul
volontariato lo Stato ci marcia; io,
come tanti, ho una competenza e
una professionalità nel terzo settore
e però non trovo lavoro».
Si finisce conunarrivederciallagior-
nata nazionale sulla creatività e con
la proposta del ministro Melandri di
«portare Consulte in tutte le provin-
cie e di arrivare alla Consulta delle
consulte,che rappresentidavvero tut-
te le realtà giovanili».

LE CONSULTE GIOVANILI Pienissimo l’Auditorium di Roma per l’incontro voluto dal ministero delle Politiche Giovanili

La carica dei mille: «Basta privilegi, ora fatevi in là»

«Sigonella, la base Usa raddoppia». È una bufala, ma la speculazione edilizia va...
Tolti i vincoli a un’area archeologica: ci faremo gli alloggi. Ma gli americani smentiscono: non ci servono. E l’editore de «La Sicilia» da quei terreni ha già guadagnato 5 milioni

IN ITALIA

Arrivano da Torino
o da Bari: «Meno
precariato e finiamola
con il blocco
generazionale»

Il ministro Melandri:
«Al tavolo sulle
pensioni ci saranno
anche le vostre
rappresentanze»

■ Due traghetti si tengono a di-
stanza, pronti ad evacuare gli abi-
tanti. L’ordine è: non avvicinarsi
alle coste, non avvicinarsi al mare
perché da un momento all’altro
potrebbe alzarsi l’onda anomala,
esattamentecomecinqueanni fa.
Stromboli è sotto stretta sorve-
glianza. Sono giorni che trema e
ieri due nuove bocche si sono im-
provvisamente aperte e tre colate
ora scendonoverso il mare, lungo
lasciaradel fuoco. Il segnaleèarri-
vato ieri subito dopo pranzo: le si-
rene hanno iniziato a suonare ed
è scattato subito il piano d’emer-
genza della Protezione civile. Gli
abitanti sanno come comportar-
si.Bisognasubitoallontanarsidal-
la costa, lasciare la zona di Piscità,
quellapiùvicinaalleboccheediri-
gersi subitoverso il centrodelpae-

se,verso lapiazza.Sonotre lecola-
te laviche che fuoriescono dalla
frattura di quota 600 metri che si
è aperta alla base del cratere di
Nord-EstdiStromboli.Tutteattra-
versanolaSciaradel fuocoearriva-
no a mare. È quanto emerge da
un sopralluogo compiuto sul vul-
cano da alcune guide autorizzate
e riferito dal Coa della Protezione
civile. Due petroliere ormeggiate

nel porto di Milazzo (Messina) so-
no state fatte allontanare a scopo
precauzionale.
Lo Stromboli è entrato in fibrilla-
zione verso le 10, con evidenti ro-
tolamenti di piccole masse lavi-
che che precipitavano a mare.
«Versole10- spiegaMarcelloMar-
tini, ricercatore dell'istituto cam-
pano - c'è un continuo aumento
dimicrocrollinellaSciaradel fuo-
coeabbiamolanciatounpreallar-
meal sistemadisorveglianza. Ida-
ti sono aumentati, anche se è
mancata un'attività sismica di ri-
lievo che solitamente accompa-
gna i fenomeni eruttivi. È aumen-
tato notevolmente, invece, il tre-
more nei condotti interni del vul-
cano, segno di una crescita del
magmaedell'energiadelloStrom-
boli».

Stromboli, il vulcano fa paura:
in centinaia allontanati dalla costa

Taglia la lingua a un bimbo
Fioroni licenzia la maestra
Milano, il racconto-choc dell’alunno: «Mi diceva di stare zitto»
Lei si discolpa: «Era un gioco, s’è mosso all’improvviso... »

Il bambino a cui la maestra ha tagliato la lingua con la mamma e il legale Foto Ansa

«Chiedi scusa»: ragazzo down fatto
inginocchiare dai compagni di classe

Ieri si sono aperte
due nuove bocche
e la terra trema
Scattata l’allerta della
Protezione civile

■ di Giulia Gentile

Una battuta canzonatoria, forse
suivotipresia scuola.E la reazio-
ne di tre compagne di classe, fra
un’ora e l’altra di lezione, men-
tre un videotelefonino riprende
la scena. «Cos’hai detto? Ingi-
nocchiati davanti a noi e chiedi
subito scusa». La vittima dell’ag-
gessione, ad opera di tre “bulle”
coetanee, è uno studente disabi-
le iscritto al quinto anno di un
istituto superiore bolognese. Il
ragazzo, maggiorenne come le
compagnediscuola, il14febbra-
ioscorsoètornatoacasa raccon-
tando alla famiglia dell’umilia-
zione subita. E la madre ha subi-
to fatto denuncia ai carabinieri.
Sull’episodio la Procura (titolare
del fascicolo la Pm Gabriella Ta-
vano) ha aperto un’inchiesta
con l’ipotesi di violenza privata.
Le ragazze, stando al racconto
del giovane portatore di handi-
cap, non avrebbero malmenato
il disabile. Ma una di loro avreb-
be confermato di avere filmato

il compagno con il cellulare,
mentre leie leamichegli intima-
vano di inginocchiarsi e scusar-
si. Gli investigatori hanno già
eseguito una prima analisi della
memoria del videofonino, ma
della ripresa non c’è traccia.
«Non l’ho nemmeno salvato,
quel video - avrebbe raccontato
laresponsabilealpresidedell’isti-
tuto - proprio perchè si trattava
solo di uno scherzo fra amici».
Degli sviluppi giudiziari dell’ac-
caduto è stata subito informata
la direzione della scuola, un isti-
tutotecnico.E neiprossimi gior-
ni, forse già oggi, la Pm Tavano
potrebbe sentire la vittima. Poi
sarà la volta delle tre compagne
diclasse,peraccertarecosasiare-
almente successo quella matti-
na. Volta a minimizzare l’acca-
duto, la reazione del preside del-
la scuola. «Nessuno è stato pic-
chiato - commenta -. Si, il ragaz-
zo è stato umiliato. Ma il fatto è
molto meno grave di quelli fini-
ti sui giornali nelle ultime setti-
mane».

Il Comune di Lentini
cambia la destinazione
d’uso a una zona
protetta: ora per le ville
la strada è spianata...

■ di Walter Rizzo

■ di Massimo Franchi

Le due bocche eruttive che si sono aperte sullo Stromboli dalle quali si sono generate altrettante colate laviche Foto Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano
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